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II dramma di Cecìwv riproposto 
dallo Stabile di Torino al Valle 

«Zio Vania» come 
l'immagine di 

un mondo perduto 
Nello spettacolo, regista Mario 
Missiroli, domina la distaccata 
freddezza dello sguardo portato 

sui personaggi e sui loro travagli 

PAG. 9/ s p e t t a c o l i 
Il più famoso « giullare» italiano a Firenze 

Gli spettatori vogliono 
da Fo una comicità pura 

Il pubblico che gremiva il Teatro Comunale ha invece accolto quasi con indif
ferenza gli appelli politici dell'attore-mimo, peraltro giustamente applaudito 

ROMA — Non si può dire 
che il teatro italiano dimen
tichi il russo Anton Cechov 
e, in particolare, il suo Zio 
Vania: di queste «scene di 
vita di campagna in quat
t ro at t i » si son viste, nel
l 'ultimo decennio e giù di li. 
una mezza dozzina di edizio
ni ; e ai nostri giorni, nella 
capitale, il pubblico ha modo 
di confrontare, addir i t tura . 
due diversi allestimenti, quel
lo sintetico e sperimentale di 
Giancarlo Sepe. alla Comu
nità . e l'altro, più organico, 
ma pur agguerrito di nuove 
Intenzioni, creato in apertu
ra di stagione dal regista 
Mario Missiroli per lo Sta
bile di Torino, ora giunto 
al Valle. 

Chi si aspettava che. sul
la linea della nota traduzio
ne di Angelo Maria Ripelll-
no (del resto semplificata, 
ai fini dello spettacolo). Mis
siroli premesse il pedale del 
« bislacco » sarà forse rima
sto deluso. Zio Vania, è ve-' l 
ro, ci si offre con ben rile
vati, e talora accentuati , 1 
carat ter i della sua nevrosi; 
e II professor Serebriakov, 
pomposa nulli tà accademica. 
h a molto di buffonesco, e 
l 'anziana vedova Maria Vasl-
llevna fn la ridicola macchiet
ta d 'una «preziosa» di provin
cia. Nell'insieme, però, è la 
freddezza dello sguardo a do
minare : 1 protagonisti sono 
osservati come reperti ar
cheologici, o animali d 'una 
specie in estinzione, o Insetti 
posti sotto il microscopio: lo 
stesso dispositivo scenografico 

(uno degli ultimi lavori del 
compianto Giancarlo Blgnar-
di) suggerisce l'Idea della 
gabbia, o della vetrina di mu
seo. S t ru t tu ra a due plani 
(quello superiore funge da re
trobottega dell'azione, e viene 
utilizzato In pieno solo al fi
nale) . lascia poi libero in di
rezione della ribalta ancora 
uno spazio, con vaga parven
za di giardino: cosicché i 
quat t ro ambienti indicati dal 
d rammaturgo sono rifusi o 
raccolti in una sorta di si
multanei tà . che ne aumenta 
l'isolamento e la distanza da 
noi. Anche quel bosco dema
niale di cui spesso si discor
re. e che esalta 1 generosi im
pulsi ecologici del dottor 
Astrov (ina è pure il luogo 
dove egli vorrebbe dare ap
puntamento a Elena, la gio
vane moglie di Serebriakov) 
suona lontano, al nostro orec
chio. come un sogno o un 
mito. 

Insomma, ecco un mondo 
perduto, davanti al quale non 
c'è da spargere nemmeno una 
lacrima, e Invece bisogna ar
marsi di crudo, scientifico ri
gore. Tut te le insidie pateti
che. crepuscolari, che una 
catt iva tradizione ha Incrosta
to sul testo cechoviano. sono 
raschiate via. ma, con esse. 
temiamo vengano eliminati 
anche certi chiaroscuri, certe 
contraddizioni pert inenti alla 
ricchezza dialettica del qua
dro. La meschinità dei per
sonaggi. anche Vania, anche 
Astrov. qui sopravanza quan
to in essi c'è di autentico ar
dore e dolore: il primo sem

bra soprat tut to afflitto dal
l 'andropausa. e difficilmente 
gli si attribuirebbero valori e 
potenzialità meritevoli di mi
glior destino: nell 'amore per 
la na tura del secondo, nei suoi 
slanci utopici, si coglie un to
no insincero, o retorico, le 
sue frasi sì stagliano come 
scritte su morte lapidi, o ci
tazioni t ra virgolette te ma
gari le virgolette saranno for
nite dal gesto delle mani del
l ' interprete). 

Il dubbio è. come sovente 
accade, se « fuori della Sto 
ria » st iano proprio i fatti e 
le figure rappresentati , o se 
sia 11 volere della regia a si
tuarli in una zona dai con
torni quasi metafisici, d i e 
l'« iperrealismo » di alquanti 
dettagli ottici e acustici i il 
temporale notturno» non di
minuisce. anzi accresce nella 
sua astrazione. 

L'effetto complessivo, a] di 
là della lodevole disinvoltura 
del ritmo, che mette capo tal
volta (nella sequenza conclu
siva del terzo atto, ad esem
pio) a un felice dinamismo 

Iniziativa dell' Associazione 
intitolata al musicista 

Un concorso per 
clarinettisti in 
onore di Succhi 

ROMA — Con buona parte
cipazione di pubblico, di esti
matori del musicista scom
parso, di esponenti del mon
do politico, culturale e musi
cale. l'Associazione « Valenti
no Bucchi », di recente costi
tuzione, ha annuncia to Ieri, 
presso li Conservatorio di 
San ta Cecilia, della cui colla
borazione si avvale. Il Pre
mio Valentino Bucchi. con
nesso a un Concorso Interna
zionale per clarinetto, coin
volgente gli esecutori e i 
compositori. 

L'iniziativa — che ha tro
vato larghissimi consensi e 
concreti contributi per la sua 
realizzazione — vuole onora
re la memoria di un musi
cista laborioso e democratico. 
nemico di ogni cristallizzazio
n e e schematizzazione della 
cultura, quale fu Valentino 
Bucchi. 

Il Concorso — quest 'anno 
IR scelta è anda ta sul clari
ne t to (via via, sa ranno pri
vilegiati altri s t rument i ) — 
ni svolgerà a Roma, presso 
il Conservatorio (non sono 
esclusi, in seguito, sposta-

Bagnoli 
direttore 
artistico 

della « Fenice » 
VENEZIA — Il Consiglio di 
amministrazione della Feni
ce ha confermato all 'unani
mità . per un anno, nell'inca
rico di diret tore artistico del 
Tea t ro il maestro Eugenio 
Bagnoli. Il Consiglio ha ap
provato Inoltre al l 'unanimità 
due importanti Drovvedimen-
ti che. In applicazione dello 
S ta tu to definiscono precisi 
rapporti fra gli organi del
l 'Ente per quel che riguarda 
le responsabilità del .-.indaco 
di Venezia, del viccpreside.i-
te e del sovrintendente. 

Di Morricone 
la sigla per 
i mondiali 
di calcio 

BUENOS AIRES — Il com
positore italiano Ennio Mor
ricone è l 'autore della sigla 
ufficiale dei campionati mon
diali di calcio in programma 
In Argentina dal l. al 25 giu
gno. Morricone. che ha rea
lizzato le colonne sonore di 
oltre duecento film, è s ta to 
prescelto fra altr i sessanta-
qua t t ro musicisti. 

La sigla musicale andrà in 
onda prima dell'inizio del 

.collegamenti televisivi con 1 
vari campi di calcio, durerà 
circa un minuto, sarà diffu
sa dagli organismi televisivi 
di ouasl cento paesi e ad 
ascol tar la sa ranno più di 
u n miliardo di spettatori di 
tu t t i I continenti . 

: ment i in al tre c i t tà) , t ra il 
| 22 e il 29 novembre prossl 
; mi. ed è riservato a giova-
| ni esecutori e compositori, 
! italiani e stranieri , che non 
ì abbiano rispett ivamente supe-
I ra to I 32 e i 38 anni . 

I partecipanti alle esecuzio-
i ni dovranno affrontare tre 
} prove. Quella eliminatoria è 
j imperniata su brani per eia 

r inet to solo, di Donizetti e 
i di Bucchi. mentre la prova 
! semifinale prevede l'esecuzio

ne di pezzi scelti t ra una nu 
I t r i ta schiera di compositori 
| moderni e contemporanei 

(Brahms. Salnt-Saens, Schu 
I mann . Weber, Berg. Debus-
! sy. Hindemith. Poulenc. 

Stravinski. Ambrosi. B a r i 
lozzi. Castelnuovo Tedesco. 

! Riccardo Malipiero. Renosto. 
I Testi e Vlad). 

La prova finale punta sul 
I la Sonata Op. 120. n. 1, di 
j Brahms. sul Concerto per 
! clar inet to solo di Bucchi e sul 
} Gran Quintetto Op. 34 di YV> 

ber. I finalisti avranno la par 
tecipazione del « Quar te t to di 

| Perugia ». 
. Sono in palio, oltre che pre 
I mi in denaro (800. 600 e 500 
j mila lire), anche clarinetti 
i offerti da di t te i tal iane e 

straniere, nonché concerti 
I presso istituzioni e associa-
j zioni musicali (Arezzo. Pe 
' rugia. L'Aquila. Roma. Stre 
I sa. Bari. La Spezia, Bolzano 
I e Trento. Foggia, ecc.). Le 
! domande di iscrizione dovran-
1 no pervenire all'Associazione 
' entro il 15 set tembre 1978 
j Entro il giorno 30 dello stes-
! so mese. dovranno essere tra-
j smesse le nujsiche parteci-
i pant l al r o n c o l o di composi-
j 7ione. che si articola in quat-
j t ro sezioni: per clarinetto e 

orchestra: r>er clar inet to e 
i s t rumenti (non più di sei). 
i per clarinetto ^ ] o : per clari 
j net to e un nitro s trumento. 
i riservato esclusivamente a 
i musicisti italiani che non su

perino. nel 1978. il ventune
simo anno dì età. Orchestre 
(quella « Haydn « d: Trento 
e Boi/ano. quella del Comu 
naie di Bologna), complessi 
( Ensemble Garbarino) e c4.se 
editrici (Ricordi. Zanibon di 
P.idova. Berben di Ancona) 
eseguiranno e pubblicheranno 
le composizioni vincenti. 

La gamma di interessi ac
cesa intorno alla iniziativa — 
che ha anche un'azione stimo
lante nel r innovamento di so
listi e di repertorio — inclu
de anche la collaborazione di 
artisti , per cui. ad esempio. 
quest 'anno. Avena!. Brunori. 
Ceroli. Corpora e Dorazio 
hanno approntato una cartel
la di cinque acqueforti. arric
chita da un racconto inedito 
di Vasco Pratolini. che sarà 
offerta ai vincitori e che. 
riprodotta In novanta esem
plari. concorre al finanzia
mento della manifestazione. 
la quale presenta una fisiono
mìa aper ta . libera, lontana da 
ingombri burocratici. 

Per più det tagliate notizie. 
gli interessati potranno rivol
gersi all'Associazione Valen
tino Bucchi. Via Ubaldino Pe 
ruzzi 20. Roma. 

• . V . 

da vecchia comica cinemato
grafica, è d'una certa sec
chezza e aridità. Vi si sot
traggono, tuttavia, Sonia ed 
Elena; nei cui riguardi Mis
siroli ha forse l'intuizione più 
giusta, e toccante, immergen
do in un buio affettuoso e 
discreto il loro colloquio al 
secondo at to : gli abiti chia
ri, i profili scuri s'intravve-
dono appena, mentre si allac
ciano le parole che esprimo 
no una sia pur fuggevole 
comprensione e complicità fra 
le due donne, ciascuna infe
lice per suo conto, in qual
che misura rivali, ma unite 
da una comune condanna, la 
soggezione verso gli uomini. 

E Anna Maria Guarnieri si 
inserisce assai bene, con un' 
impronta sua. nel disegno ge
nerale, dandoci una ' Sonia 
sensibile, ma ferma, senza 
lunguori; e pronuncia ammi
revolmente la rischiosa bat
tuta che suggella l'opera, co
me una favola da raccontare 
allo zio bambino, da sovrap
porre per pietà a più concre
te, terrestri, ardue speranze. 

Monica Guerritore è Elena, 
sempre fresca e avvenen
te. ma non troppo matura ta 
dal fortunato esordio strehle-
riano nel Giardino dei cilie
gi. Gastone Mosehin è Va
nia. calibrato a dovere, pur 
nella chiave un po' limitati
va che si è accennata prima; 
Giulio Brogi è un Astrov pri
vo del fascino arcano che si 
è soliti riconoscergli, ma ab
bastanza destro, e simpatico. 
per una sua consapevolezza 
autocritica. Appropriato Cesa
re Gelli nei panni di Sere
briakov. colorita Gianna Piaz 
in quelli d: Maria Vasilievna; 
Giacomo Rizzo, di scuola n i 
poletana. è un saporito 'rele
ghili. Edda Valente una ba
lia più autoritaria clic soc
correvole. I costumi sono di 
Elena Mannini. le musiche di 
Benedetto Ghiglia. Cordialis
simo il successo. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena di 
« Zio Vania ». con Anna Ma
ria Guarnieri in primo piano 

Nostro servizio 
FIRENZE — Ha calcato 11 
podio che di solito è regno 
incontrastato di Riccardo 
Muti, al Teatro Comunale di 
Firenze. 11 « giullare » più a-
mato e più conosciuto della 
penisola. Dario Fo, invitato 
dall'ARCI a partecipare alla 
Rassegna internazionale di 
pantomima, ha cosi aperto le 
porte di uno dei salotti della 
musica lirica italiana a uno 
strano, colorito, composito e 
strabocchevole pubblico, ri
chiamato oltre che dalla sua 
presenza anche dall'ingresso 
gratuito. 

Pubblico in condizioni di 
assoluta libertà, con i palchi 
straripanti , i posti in piedi in 
platea, il palcoscenico ricol
mo di ragazzi che. seduti sul
la pedana, lasciavano all'atto
re uno spazio di pochissimi 
metri quadrat i : come non è 
mai dato ovviamente di vede 
re in serate dedicate a We
ber o Monteverdi. Erano 
soprattutto giovani, qualche 
costume bizzarro, la solita 
piccola borghesia fiorentina. 
l 'immancabile colonia stra
niera. studenti stravaccati e 
entusiasti, per i quali Dario 
Fo è conoscenza relativamen
te recente e forse solo televi
siva; ma tra gli spettatori 
c'erano anche piccoli nuclei 
familiari, e addirittura qual
che bambino, la cui resisten
za fino all'ultimo è certo 
sorprendente 

La folla impressionante. 
dopo avere fatto saltare 1 

cordoni del servizio d'ordine 
che si erano rinchiusi alle 
spalle del numero previsto di 
spettatori, ha rumoreggiato a 
lungo, dialogando con Fo a 
proposito di lampadine trop
po calorose, di microfoni i-
nefficienti. di visibilità defi
ciente per colpa di qualche 
vicino troppo alto e maledu
cato. Ci si sarebbe aspettato 
qualche intervento un po' più 
vivace, almeno all'altezza del
l'immancabile e costante ten
sione di Fo: invece, solo 
qualche domanda e un mal
celato pendere dalle labbra e 
dalle gambe del mimo chia
mato più che mai a far ride
re. E lui riesce sempre nello 
scopo comico anche se lavora 
con il motore al minimo re
gime. come in questo caso. 
sfoderando 1 suoi capolavori 
(il « grammelot » del proces
so per stupro, la resurrezione 
di Lazzaro) o un brano ine 
dito (l'apologo cinese della 
tigre, recitato con il solito 
vocabolario gestuale e con 
parole di dialetto uadano). 

Nella seconda parte della 
serata, lo spettacolo ha preso 
la forma di un gigantesco (e 
per questo approssimativo) 
corso accelerato di pantomi
ma: smontando le strut ture 
del linguaggio mimato, con 
opportune divagazioni di co 
stume e ideologiche, e sem
pre confidando nelle risorse 
del teatro all'improvviso. Da
rio Fo si è confermato, fra 
gli applausi dei giovani fio
rentini. un attore fra 1 pochi 
capace di fare un vero teatro 

Darlo Fo 

di massa e. insieme, di prò 
porre un'autentica didattica 
collettiva, chiarissima 

Ha confermato anche, in 
alcuni cedimenti al gusto un 
po' sbrigativo e leggermente 
Intollerante di una parte del 
pubblico, la venatura astrat ta 
dei suoi appelli ai « compa
gni » e alla « rivoluzione ». 
Davanti alla vistosa tndiffe 
renza del pubblico dell'altra 
sera nei confronti dei temi 
più net tamente politici, ac
cennati per la verità con 
molta sobrietà dall 'attore, ma 
abbastanza ignorati dalla pla
tea. Dario Fo mi è sembrato 
spogliato della veste politica 
che egli aveva per lungo 
tempo e con generosità (an
che se con equivoci) indossa

to. Questi nuovi giovani, che 
non sanno molto della sua 
lunga e impegnata stona, con 
i silenzi e la dosat ' i- i degli 
applausi, chiedono che l'atto
re di massa, deintdito del
l'abito politico, rivesta ormai 
i panni del comico per ride 
re. del teatro teatrale e del 
l'artista di puro spettacolo. 
Hanno preteso di nuovo un 
innocuo e ridevole <i giulla
re ». costruendogli magari il 
monumento. Non sarà un 
monumento di Stato, ma è 
pur sempre una celebrazione 
consolatoria che. ne sia con 
sapevole o no, questo geniale 
inventore non merita. 

Siro Ferrone 

Quando Duco fa una pittura 
detta legge 
per una 
generazione 

non 

la pittura per pareti 
Wà taiito diversa 

da non poterla 

con 
Se altre 

- • ' * . 
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per imporsi 
può essere 

che una pittura di-

1
/ versa da tutte quelle 

— ';: : / ' finora--reperibili. •• Cioè 

"'''"• / nuova, migliore, e di quali-
* tà superiore. Tutto ciò è pos

sibile perchè la diversità di Du-
cora è il punto di partenza di una 

serie di caratteristiche concatena
te. Il punto di partenza è la tecnica 

Duco nella ricerca e formulazione defe 
resine: una tecnica che rivoluziona i modi 

tradizionali e che finalmente raggiunge, con 
un forte salto qualitativo, ciò che da una pittu

ra ci si aspettava: la bellezza dell'aspetto, la re
sistenza del film e ìa vera lavabilità o smacchiabili

tà. Per chiarire il punto lavabilità. Duco intende per la
vabile una superficie verniciata sulla quale si può inter

venire con acqua e detersivo, togliendo macchie, sbava
ture. annerimenti senza compromettere la bellezza dell'a

spetto e l'omogeneità dell'insieme, senza lasciare tracce di 
aioni o scolorimenti. É implicito che una pittura pufibile in questo 

modo abbia una durata superiore ade altre, li primo attributo, e 
cioè la bellezza, resta comunque H più importante per chi ama avere 

in casa un rivestimento murale dall'aspetto inconfondibile. Ducerà è la 
nuova moda delle pitture muraS che qualifica un ambiente, valorizza l'ar

redamento. e gratifica chi la possiede. Tutto ciò. grazie a una formulazione 
di successo che la Duco ha elaborato usando la resina speciale Dure© 771 

ottenendo una compattezza dello strato di pittura da cui derivano l'aspetto e la 
qualità diversa. Tanto diversa e nuova da non poterla confrontare con le altre. 
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